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VENDITE 
DI BENI DEMANIALI 


L' Indicatore pubblica lo stato delle 
operazioni concernenti la vendita dei 
beni demaniali al 34 dicembre 1869. 

I lotti consegnati alla Società erano 
n. 44,002 del valore di L. 247,164,756.44 
portato, dietro reitificazioni ‘alle stime 
di lotti N. 27 e Je riduzioni accordate 
dal Governo sopra Jotti N. 1829, a 
L. 238, 291, 672 è cent. 13. 

Questo valore va ripartito nel modo 
seguente: 

N.” 2,020 Lotti dei quali il Governo fece 
sospendere 
la vend. L. 36,718,407 87 
» 9,164 >» da esporsi 
all'asta » 44,935,654 20 
> I05I7 » rimasti in- 
venduti do- 
po la prova 
dell'asta » 53,647,016 41 
» 19,180 » venduti al- 
l'incanto » 81,083,049 53 
» 2,112 » vendutia 
trattativa 
privata» 19,909,644 12 


N. 44,002 Tot. com. sop.* L.238,291,672 13 

Di questi beni furono venduti: al- 
l'incanto per il valore come sopra ri- 
dotto di . . . . L. 81,083,049 53 
atrattativa privata id. » 19,909,644 12 


Totale L. 100,992,693 65 
ma dei lotti venduti all’incanto il 
prezzo di aggiudicazione salì a Li- 
re 102,097,403 68, e di quelli a trat- 
tativa privata a L. 21,018, 662 02. 
Dedotti poi gli stabili venduti alla 
Società delle Ferrovie Meridionali, il 
prezzo dei quali (L. 10,550,340 94) viene 
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La Parabola di mia Nonna 
RACCONTO PUBBLICATO PER CURA DI 


ANTONIO SOLIMANI 


«.... Ridentem dicere verum 
« Quid velat?... » 
Onazio; Satira 1°, 
lib. T; 0.98 
( Continuazione, vedi N.°6 7,9, 10, 12e 14 ) 


‘Un vecchio, ch'era presente a que- 
sta contesa, osservò che si trattava di 
resuscitare l'antica e malaugurata con- 
troversia dei brevetti, causa d’una 
memoranda rivoluzione, da cui venne 
detronizzato Arcideante I il re inven- 
tore. Il vecchio stesso narrò la dolo- 
rosa istoria, e a riprova dei fatti mo- 
strò ai due agricoltori la pietra, su cui 
era impressa la tremenda legge, che 
non erasi mai revocata. Ma per la pro- 
gredita tribù era terminata ben pre- 
Sto , non so come, l'epoca dei roghi; 
e perciò Trittolemo non soffrì nessuna 


imputato nel sussidio dei dieci mi- 
lioni, accordato dall’ art. 20 della con- 
venzione approvata con legge 21 a- 
gosto 1862, 763, rimane l' ammon- 
tare dei beni venduti a pagamento 
per il prezzo di aggiudicazione di 
L. 113,435,724. 76. 

Le somme pagate al Governo per le 
rate di prezzo scadute in ogni quin- 
dicina ascesero a L. 52,914,667. 73. 

Risulta da tale quadro che la So- 
cietà ha già procurato la vendita di 
tanti beni per l’ingente somma di 
124 milioni, e che sebbene in tali ven- 
dite sieno compresi i beni ceduti alla 
Società delle Ferrovie Meridionali, 
senza pagamento di prezzo a termini 
dell’ articolo 19 della convenzione ap- 
provata colla legge 23 novembre 1864 
N. 2006, pure la Società ha già ver- 
sato nelle casse del Tesoro dello Stato 
per le rate di prezzo maturate sulle 
Vendite suddette al netto d'ogni com- 
missione la cospicua somma di circa 
53 milioni, per servire al rimborso 
delle obbligazioni demaniali apparte- 
nenti alle serie estratte. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Secondo le informazioni 
dell’ Italie l'esposizione generale del 
signor Sella non potrà essere presen- 
tata che nella seconda quindicina di 
febbraio. 

Tale ritardo, dice il foglio citato, si 
spiega facilmente quando si pensi che 
oltre la esposizione della situazione, 
il signor Sella dovrà indicare le vie 
e i mezzi adottati per ridurre la cifra 
del disavanzo annuo. 

Si crede che per ridurre il disavanzo 
l'onorevole ministro delle finanze si 
sia fermato all'idea d'un triplice pro- 
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molestia dai tribunali. Anzi alcuni gio- 
vani propendevano a credere ch' egli 
mon avesse torto; e uno di essi, in 
un crocchio d’ amici, manifestò le 
seguenti riflessioni 

< Quando la tribù era bambina, e 
si conoscevano appena cinque o sei 
prodotti, coll’accordare altrettanti bre- 
vetti si sarebbero condannate le mas- 
se a morir d' inedia. Ma oggi i primi 
scopritori sono morti; la società pos- 
siede centinaja di prodotti, e d'ordi- 
gni d'ogni specie. Con questi, e sen- 
za muove scoperte viviamo tutti agia- 
tamente. Prima che il bravo Tritto- 
lemo introducesse la coltivazione de? 
grano, tutti ne facevano a meno, 
essendo provisti d'altri alimenti. E 
perchè non potrebbero seguitare a far- 
ne a meno anche in avvenire ? Per- 
chè non vorrem lasciare il diritto e- 
sclusivo di coltivare il frumento a quel- 
l’uomo, al cui solo ingegno devesi 
una sì mirabile scoperta ?... — Suppo- 
niamo, che adesso uno peschi per la 
prima volta — che un altro inventi 
l’amo — un terzo la rete. Io penso 
che si potrebbero accordar loro tre 
brevetti, che guarentissero a ciascuno 


getto di legge, destinato a rendere più 
produttive le tasse dei fabbricati , di 
ricchezza mobile e del macinato. As- 
sicurasi ancora che il Sella tanto in 
economie quanto in aumento di tasse, 
potrà presentare la prospettiva di un 
miglioramento di 80 a 90 milioni, ma 
non vi saranno nuove tasse 

Alla riapertura delle Camere it mi- 
nistro presenterà il progetto di leggo 
concernente i beni delle fabbriche ecc. 
che non furono compresi nella legge 
15 agosto 1867. 

Il ministro dell'interno ha inviato, 
dicesi, il bilancio rettificato del suo 
dipartimento, alla Commissione del 
bilancio che si riunisce tutti i giorni 
a Palazzo Vecchio. Assicurasi che que- 
sto bilancio realizza per due milioni 
e mezzo di economie. 


— Il ministro Lanza ebbe l'altro 
ieri una lunga conferenza col generale 
La Marmora, e dopo con |’ ouore 
commendatore Ubaidino Peru 


— La azione riferisce con riserva 
che il com. Des Ambrois de Nevaches, 
presidente del Consiglio di Stato, sa- 
rebbe collocato in riposo; in suo luogo 
sarebbe nominato il commendatore 
Marzucchi, ora presidente della Corta 
d’ Appello di Firenze; ed in luogo di 
questo sarebbe messo alla presidenza 
della Corte, il signor Nellì, del quale 
si pariò tauto nell’anno passato. 

— L’ Opinione scrive: 

La Corte di cassazione di Firenze si 
è radunata ieri, per rispondere al que- 
sito propostole dal ministro guardasi- 
gilli intorno alla consegna degli atti 
del processo Lobbia, richiesti dalla Ca- 
mera nel suo Comitato privato. 

Non si conosce la risoluzione presa 
dal supremo magistrato, essendosi 1 
suoi componenti obbligati di tenerla 
segreta. Però è corsa voce che esso 
abbia deciso in favore della consegna 
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il diritto esclusivo di pescare, secondo 
il metodo ch'egli ha inventato ; così 
ognono di essi riceverebbe quel’ pro- 
fitto che merita il proprio ingegno. I 
nostri vecchi invece, accordando il 
brevetto al primo pescatore, avrebbe- 
ro proibito di pescare agli altri due. 
Così la questione s° interpretava in 
modo troppo rozzo. Certo che un si- 
mile rigore impedirebbe il progresso ; 
e solo in tal caso il monopolio riuscireb- 
be di soverchio nocivo agli esciusi. 
Coneludo affermando, che, se i nostri 
antichi furono savi nell’ opporsi ai 
brevetti — oggi cambiati i tempi, una 
legge sui brevetti, interpretata in sen- 
so più razionale, potrebbe riuscire 
d'utile stimolo per gl’inventori ; e, 
senza danno degli altri, sarebbe un 
giusto premio a chi beneficò 1’ uma- 
nità. » 

A questo discorso rispose quel vecchio 
stesso, che pochi giorni prima avea 
parlato coi due agricoltori. Ecco le sue 
parole: « Uno inventa la pesca — 
l'altro vi aggiunge l'amo — un terzo 
la rete — Voi accordereste il brevetto 
a tutti e tre, perchè ciascuno peschi 
secondo la propria invenzione. Ma ba- 


degli atti alla Camera, considerando 
fra le altre ragioni non doversi: sup@ 


porre che la-Camera dei deputati: dos 


mandi i dotumenti d'un processo per” 


ingerirsi negli atti della magistratura: 
€@ giudicarne le sentenze, ma soltanto’ 


nell’ intendimento di tutelare le pro- 
prie prerogative. 

Noi diamo questa notizia con tutta 
riserva, non potendo supporre che il 
segreto sia stato violato. Ù 


— Leggesi nell’ Opinione stessa: 

Sappiamo che il ministro dell’ istru- 
zione pubblica volendo mettere un 
freno alla negligenza di alcuni pro- 
fessori che non fanno lezione regolar- 
mente, deferì il prof. Sbarbaro, del- 
1’ Università di Modena, al Consiglio 
superiore, affinchè proceda a termini 
di legge. 

All aprirsi dell Università, il prof. 
Sbarbaro aveva chiesto un congedo 
per recarsi a far lezione altrove. Il 
congedo gli fu negato, ma egli non 
fece le lezioni a cui era tenuto. 


PALERMO — Leggesi nel Corr. Si- 
ciliano, che il 12 gennaio anniversario 
di quel memorando giorno che pre- 
la rivoluzione del 1860, il Mu- 
nicipio , gli uffici pubblici e parecchi 
privati hanno inalberato la bandiera 
nazionale. 


— Giorni sono il principe Umberto e 
la principessa Margherita hannoricevu- 
to una deputazione del circondario di 
Gaeta, la quale ha presentato alle LL. 
AA. due quadri di genere, opera del 
sig. Luigi Toro. 

La Commissione è stata accolta con 
molta gentilezza ed invitata a pranzo 
alla reggia. 

I quadri verrarno esposti domani 
nell’ Istituto di belle arti. 


TERRA DI LAVORO 45. — In 
guito alla disposizione presa dal mi- 
nistro della guerra in ordine ai co- 
mandi per la repressione del brigan- 
taggio , il generale Pallavicino la- 
scierà Caserta per ritornare alla sua 
divisione in Salerno. (Oriente) 


ROMA 15. — Riassumiamo dagli ul- 
timi carteggi della Nazione le seguen- 
ti notizie : 

Attende a costituirsi una società col 
proposito di migliorare le nostre con- 
dizioni agricole mediante |' insegna- 
mento di sane teorie, l'esempio e l’e- 
mulazione. Una Commissione di rag- 
guardevoli persone , formata dal Go- 
verno a questo medesimo intento nel 
1852, saviamente, giudicò che il prin- 
cipale ostacolo al miglioramento del- 
1° agricoltura romana consisteva nelle 
leggi che regolano la proprietà del 
suolo. Laonde richiese la soppressione 
dei fidecommissi, e della immobilità 
clericale. 


date bene. L'amo, e la rete sono due 
grandi perfezionamenti. Perciò il pri- 
mo pescatore non potrebbe vende- 
re, supponiamo, un canestro di pe- 
sce a meno di venti monete — il 
secondo si contenterebbe di sole die- 
ci — ma vi è il terzo, a cui cin- 
que monete daranno un ampio gua- 
dagno. Posto ciò, chi volete che pa- 
ghi venti monete un canestro, che 
sì può acquistare con cinque? É quin- 
di certo che tutti compreranno il pe- 
sce dal terzo inventore. Questi aumen- 
terà il numero delle sue reti, si farà 
ajutare da poveri operai, a cui darà un 
lieve salario;e così egli solo provederà 
tutte le pescherie. Che avverrà del pri- 
mo, che, comunque, insegnò a pesca- 
re, e di quello che inventò l’'amo?... 

troppo chiaro! Essi in breve saran= 
no costretti di abbondonare la pesca, 
e di volgersi ad altra occupazione. 
Quali dunque sarebbero gli effetti dei 
tre brevetti?... 1° Di escluder tutti da 
un' industria, che potrebbe sommini- 
strare il vitto a tante povere famiglie: 
2.° E di proibir l’uso della rete all'in- 
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Questo è quanto si propone la nuo: 
va società con tutti i mezzi di cui 
potrà (secondo che dice il suo statuto) 
e, coll’ opera individuale o consociata 
dei suoi membri. 

Un indirizzo relativo alla proclama- 
zione dell' assoluta infallibilità ponti- 
ficia è già firmato da trenta o tren- 
tasetto vescovi. L'ateivescovo di Bal- 
timora, Martino Spolding, e quello di 
Westminster, Eorico Mannin, stanno 
nelle prime due file. Non più che un 
centinaio di adesioni riceverà questo 
documento. Per la qual cosa Pio IX 
lo accoglierà a titolo di omaggio per- 
sonale. Gli è questo è il primo pas- 
so del piano combinato. 


— Togliamo dall'Unità Cattolica la 
lettera colla quale venne trasmesso ai 
vescovi il Postulatum per la' definizione 
della infallibilità del papa. La lettera 
è firmata da venti vescovi. 

Rev.mo ed eccell.mo signore, 

Come la petizione unita a questa 
lettera dimostra, gl’infrascritti vescovi, 
insieme ad altri, si accordarono nel 
dimandare al Concilio ecumenico la 
sanzione della dottrina cattolica, per 
la quale professiamo somma ed im- 
mune da errore l'autorità del romano 
pontefice, allorchè insegna con aposto- 
lica potestà a tutti i fedeli nelle cose 
di fede e di costumi. 

Ora importa grandissimamente che 
quanti padri più si può domandino in 
questo od altro modo siffatta sanzione. 
Vi preghiamo adunque, reverend. ed ec- 
cell. sig. affinchè voi stesso sottoscri- 
viate a questa proposta o petizione, ed 
invitiate a sottoscriversi eziandio que- 
gli altri reverendissimi padri che co- 
noscete a voi congiunti per ugual sen- 
timento. Quindi favorite di consegnare 
la petizione accresciuta nelle apposte 
firme del vostro nome, e, se si può, 
anche di quello di altri padri, ad uno 
dei vescovi che mandano la presente. 

Presentiamo queste firme così radu- 
nate alla particolare Congregazione 
nominata dal santissimo signor nostro 
Pio PP. IX per esaminare le proposte. 
Che se per caso stimerete esservi al- 
tro mezzo più adatto e migliore per 
domandare tal cosa, vi preghiamo di 
non lasciare di presentare la vostra 
propria petizione alla stessa Congre- 
gazione, 

I fogli contenenti le ragioni per le 
quali credesi opportuna € necessaria 
questa petizione e le sentenze dei Con- 
«ili provinciali, l'eccellenza vostra 
reverendissima potrà a suo piacere 
ritenere. In segno del sincerissimo 0s- 
sequio ci dichiariamo, eccellentissimo 
‘@ reverendissimo signore, ecc. 

Roma, 3 gennaio 1870. 


SCILIT 


ventore dell' amo, e di rendergli quin- 
di impossibile ben anco l'esercizio del- 
la pesca, mentre lo stimavate degno 
di premio: 3.° Di por nella stessa, e 
anche peggior condizione il più antico 
pescatore, che pure ebbe il merito del- 
l’invenzion principale !!.. — Gli stessi 
fenomeni si verificherebbero, se uno 
insegnasse a tessere colle mani — un 
altro vi aggiungesse il telajo, e un 
terzo facesse muover la macchina da un 
‘agente misterioso. Non ci è proprio via 
di mezzo. O voi accordate il brevetto a 
tutti 6 tre — e così punite il primo in- 
ventore, che ha il merito principale — 
‘0 date il brevetto soltante al primo 
€ allora punite i successivi perfezio- 
matori; e così proibite il progresso, che 
volevate incoraggiare a mezzo dei bre- 
vetti, come stimolo a nuove scoperte... 
Ed è in tal guisa she volete premiare 
l’ ingegno???.. — Ma v' ha di più. Fat- 
ta l’invenzion principale, p. e. d'una 
macchina, può darsi che anche l'uomo 
più mediocre della terra la conduca 
4 perfezione, aggiungendovi una vite, 
un chiodo, un nonnulla. Se costui ot- 


NOTIZIE ÈSTERE 


FRANCIA — Siccpme' Botiffel inniti 
zi al Senato non fece al certo balla’ 
figura sostenendo le idee del Ministero, 
corre’ vdca' che' possa essere quanto 
prima eliminato insieme a Le Boeuf. 

Fra i più caldi provocatori di disor= 
dini è indicato Flourens, il quale si a-" 
doperò a tutto uomo per far attraver- 
sare Parigi dal corteggio funebre di 
Victor Noir. Quel giorno Rochefort 
svenne, e dopo Luigi Noir, si oppose 
anche egli al disegno di Flourens; l'una 
cosa e l'altra dalle masse esaltate 
furono considerate come codardia e 
taluno era pervenuto a creder Roche- 
fort un traditore. 

Flourens si è ritirato dalla redazione 
della Marseilluise e Rochefort ebbe bi- 
sogno di pubblicare in quel diario una 
sua giustificazione. 


— Il Rappel pubblica la lettera so- 
guente: 
Sig. Redattore, 

Vengo a pregarvi d' inserire nel 
prossimo numero del Rappel, che mio 
padre ed io ci portiamo jparte civile. 
Ma noi concludiamo ad un franco di 
danni ed interessi; contrariamente a 
certe voci di pensione, noi non voglia- 
mo che questa somma, e nessuna altra. 

Non osiamo dimandare ai signori. 
Ledru-Rollin e Grevy, come mazzieri 
dell’ ordine degli avvocati, di patro- 
cinare questo processo, non sapendo 
se tal proposta loro sarebbe gradita: ma 
noi saremmo felici se quei signori 
volesser accettarla. 


Lurer Noir 


INGHILTERRA — Sull'affare di Au- 
teuil, nel Times leggesi un articolo, 
del quale ecco la conclusione: 

Che dei testimoni si presentino 
armati, e sieno ricevuti da persona e- 
gualmente armata, è per noi un fatto 
del tutto nuovo nella storia dei duelli 
europei. Noi comprendiamo che con- 
simili fatti avvengano nel Missouri, 
‘© nel Texas; ma siamo stupefatti di 
scuoprire una simile decadenza in Fran- 
cia. Una catastrofe come questa pro- 
durrebbe almen qualche beno se po- 
nesso un termine all'uso, che ha ri- 
preso vigore in quel paese, di regolare 
le quistioni colla sciabola o colla pi- 
stola. 


CRONACA LOCALE 


Meri (2@) si sono aperte le Scuole 
musicali nell'ex Convento delle Mis- 
sioni col concorso di molti giovani. 


tiene il brevetto, produrrà a più buon 
patto; e benchè inetto, usurperà egli 
Solo il profitto, ch' era minor male si 
lasciasse tutto all'autore d'una su- 
blime invenzione. — Posto ciò ; vi dico 
il vero, dei due metodi, mi par molto 
più logico e giusto quello dei nostri 
vecchi, i quali, forse non vedendo al- 
tra via, avrebbero voluto, che i primi 
inventori, certamente più benemeriti, 
escludessero i successivi. E siccome le 
invenzioni e le scoperte si connettono 
tutte insieme, come gli anelli d'una 
catena, perciò, ammesso il principio, 
non v'è rimedio, bisogna condurlo sino 
all’ultima conseguenza, o dirò meglio 
bisogna rimontare all’ origine, bisogna 
negar la pesca agl' inventori dell’ amo, 
€ della rete, le macchine ai nuovi per= 
fezionatori, la caccia all’inventore del- 
l'arco, il pane ai poveri, e quasi ri- 


* peto col vecchio Adamo, bisogna ne- 


gare a tutti la luce, l’aria, e la vita! 
Convenite che in tutto ciò non avvi 
ombra d’ esagerazione! 


(Continua) 


HI nostro Municipio col gior 
no 17 corrente ha pubblicato un Av- 
viso di Concorso,al posto di Custode 
‘Regolatore dei pubblici Orologi ‘di que- 
sta città, avente l'annuo emolumento 
di L. 660. Eccone il tenore.. 

I concorrenti dovranno presentare 
alla Segreteria centrale del Municipio, 
non più tardi del 31 corrente mese, le 
loro ìstanze in carta legale corredate 
dei seguenti documenti : n 

1. Fede di nascità — 2. Stato di fa- 
miglia — 3. Attestato di sana fisica 
costituzione — 4. Idem di morali- 
tà. — 5. Fedine criminali — 6, Atte- 
stato comprovante che il concorrente 
esercita la professione di Orologiajo. 

I documenti 3, 4, 5, devono essere 
di data recente. 

Gli obblighi inerenti al suddetto po- 
sto sono contenuti in apposito. capito- 
lato ostensibile nella suddetta Segre- 
teria. 


Domenica prossima ventura al- 
le ore due pom. avrà luogo.il .secon- 
do corso delle carrozze in via Gio- 
vecca , coll’ intervento della Banda 
Nazionale. 

Nell'istesso giorno e alla medesima 
ora si farà pure, a quanto ci fu dato 
sapere, la lettura Scientifico- popolare 
nol locale del R. Liceo Ariosto. 

Se ciò è stato disposto, noi crediamo 
far cosa grata agli amatori della let- 
ture popolari, esternando il desiderio 
che Ja suddetta lettura sia portata a 
mezzodì o ad un'ora pomeridiana. Così 
1’ uditorio non sarà scarso come nella 
Domenica scorsa, e in pari tempo 
quelli che interverranno alla lettura, 
questa compiuta, potranno poi profit- 
tare del divertimento del corso. 

Noi quindi per lo effetto ci indiriz- 
ziamo all’ onor. Presidenza della So- 
cietà Savonarola sotto i cui aspicj so- 
no date lo ridette letture. 


IE il Nabellone dell’ Agenzia 
«di Assicurazione sovrapposto su una 
‘delle tre porte del caffè del teatro in 
via Giovecca quando verrà levato via ? 
Ma non la capisce la Commissione 
d’ ornato che esso urta il nervo ottico 
di chiunque passa per quella via? Ma 
non sa ella che tanti e tanti, al vedere 
quell’ insegna sopra una porta dal 
caffè, credono che lì entro risieda 
l'Agenzia, epperò vi entrano e con 
loro rossore si vedono poi rimandati 
dal garzone del caffè a metà della 
scala del Casino? 

È la terza volta che ci tocca parlare 
di quest’oggetto, e lo facciamo perchè 
siamo ogni giorno assediati da osser- 
vazioni in argomento, osservazioni d'al- 
tronde che reputiamo giuste per le 
ragioni da nei dette altra volta. 

Speriamo dunque che coloro, a cui 
spetta, transigeranno con noi e coi re- 
clamanti, e ci torranno-così la noia 
di addivenire giustamente importuni 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


20 Gennajo 


ennajo 1870 
Mascitz. — Maschi — Femmine 6. — Totale 8. 


Monti — Minori agli anni 7 N.3. 


—————————____—_—_—r 


Varietà 


Antonio Cavalli quel simpa- 
tico attore della compagnia piemon- 
tese che l'anno passato destò tanta e 
legittima ammirazione su le scene del 
Teatro del Corso in Bologna, non è 

iù! Il Conte Cavour di Torino scrive 
în data del 14 cerrente: 

Ieri l'altro, nella verde età di 32 
anni moriva nella nostra città il bra- 
vo attore comico piemontese, Antonio 
Cavalli, caratterista-mamo, nella com- 
pagnia diretta dal sig. Milone. Chiun- 


que lo udì recitare, non potrà non la- 
mentare la perdita di un'artista tanto 
simpatico e amante dell’ arte sua. 

Scrisse eziandio. qualche -componi- 
mento drammatico quali / nerv dle 
fomne e la sposa e la cavalla. 


Troppmann in Purgatorio 

— Dacchè fu condannato a morte il 
celebre assassino dei Kinck, furono 
sequestrate alla posta al suo indirizzo 
3825 lettere; nella maggior parte di 
tali lettore egli veniva esortato a ri- 
velare il nome dei complici e a morire 
nella pace del Signore. Una di queste 
lettere racchiudeva una bellissima vi- 
gnetta, rappresentante la Madonna, con 
queste parole al di sotto: Refugio dei 
peccatori p: p: n: Si leggeva quindi, 
fra le altre, la frase seguente: « Quando 
sarete in purgatorio, caro Troppmann, 
non mi dimenticate, e intercedete per 
me presso Dio. Ogni giorno, su questa 
terra, io prego per la remissione dei 
vostri peccati. » Ogni carità ben intesa 
comincia da sè stesso. 


BIBLIOGRARIA 


Rinata la vertenza. dell’ Immissione 
di Reno in Po, si ricorda che fu pub- 
Dlicata con questi tipi Bresciani una 
Memoria scritta dal signor cav. Ing. 
Domenico Barbaritini, in risposta allo 
Scottini , fautore di detta Immissione. 

Se ne hannodisponibili ancora alcune 
copie e vendonsi in questa Tipografia 
al prezzo di. una lira, a totale benefi- 
cio degli Ospizi Marini poi fanciulli 
scrofolosi. 

Il titolo dell’Opuscolo è « In oe- 
chiata allo stato ed ai biso- 

ni presenti delle provineie 
dell'Emilia; ed una corsa 
per la Provincia f'errare- 
se; dopo la pubblicazione 
del progetto Scotti 

Ferrara si è mostrata generosa in 
ogni incontro verso la nobile e santa 
Instituzione degli Ospizi suddetti. Gio- 
va quindi ritenere che non manche- 
ranno anche oggi coloro i quali, acqui- 
stando la detta Memoria, concorrano al 
sollievo dei tanti poveri fanciulli della 
nostra città travagliati dal morbo ter- 
ribile della serofola. 


—————————____—< 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Fivenze 20 — Parigi 19 — Corpo legi- 
slativo. — Coutinua Ja interpellanza su 
la questione commerciale. 

Creuzot 19 — Diecimila operai si 
misero in isciopero. Sperasi non durerà. 

Madrid 19 — Cortes. Figuerola do- 
manda l'autorizzazione di contrarre un 
prestito di 790 milioni in buoni del 
&esoro, e vendere le miniere di Alma- 
den e Rio Torto, i tieni della Corona 
ed altro. Mantiene la riduzione del 5 
per cento su fe rendite ed aumenta 
Zi 10 per cento la riduzione sugli sti- 
pendi e le pensioni degli impiegati; 
eccettua dalla conversione alcuni cow- 
pons ed assegna pel loro pagamento 
fondi speciali. 

Parigi 20 — Banca, aumento biglietti, 
milioni 18 #13; diminuzione numera- 
rio 4 9110; portafoglio 2/5; anticipa- 
zioni 114; tesoro 12 114; conti parti- 
colari 3 213. 

Ieri ebbe luogo .un ricevimento al 
Ministero degli esteri. Guizot parlò 
lungamente con Ollivier e Persigny. 

Corpo legislativo. — Stemackery cri- 
tica lo spettacolo dato ieri della ese- 
cuzione di Trauppmann. Lehon e Pirè 
domandano che le esecuzioni abbiano 
luogo nell’ interno delle prigioni. Il 
ministro dell’ interno dice che rispon- 
derà domani. 


Giulio Simon annunzia che presen- 
terà la proposta per l’abolizione della 
pena di mort ; 

Riprendesi l’interpellanza su la que- 
stione economica. 


Creuzot 20. — Alcuni gruppi di ope- 
rai percorsero le strade. Nessun disor- 
dine. Lo sciopero continua. 

È arrivato Schneider. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
19 20 


Rendita francese 3 0/0. . . |7387|7315 

» italiana 5 010 în cont.] 55 02 { 54 65 

(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete |498— [497 — 
Obbligazioni » » (247 50 |238— 
Ferrovie Romane . . . . .|—-—|47— 
Obbligazioni » >.< 135.50 1134— 
Ferrovie Vittorio Emanuele. .1145 — [14550 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali] 5 57— 
Cambio sull'Italia ==. . .| 318| 318 
Credito mobiliare francese . _;1205 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi 
Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 


BORSA DI FIRENZE 


05 — /206— 


19 2% 
Renditaital. . . . .|5687 —!1692— 
Oro . ..... .129062—|2e6— 


n — 


COMUNE DI PORTOMAGGIORE 


AVVISO D ASTA 


Nel giorno di Venerdì 4 Febbrajo 


‘seguirà il primo esperimento d' asta 


diviso in tre lotti dei seguenti lavori, 

al quale restano invitati gli aspiranti. 

1. Ciottolamento a Sassi di Verona del 
tronco di strada in Montesanto dalla 
Bottega Carli al Ponte della Fasola 
per L. 12, 040: 24. 

2. Ciottolamento a Sassi di Verona 
della strada Valmolino, e strada che 
mette al Cimitero, presso questo paese 
per L. 20, 089: 92. 

3. Ciottolamento a Sassî di Verona 
delle Piazze di Voghiera e Gambu- 
laga in L. 11, 255. 28. 

Portomaggiore 18 Gennaio 1870. 


Pel Sindaco 
GALLIANI 


___———————___ e 


(3) Ogni malattia cede alla dolce Re- 
vaLEnTa AnAica Du Barry di Londra che 
restituisce salute, energia, appetito, digestio- 
ne e sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastrili 
gastralgie, gliandole, ventosità, acidità 
qituita, nausee, flatulenze, vomiti, st 
chezza, diarrea , tosse, asma , tisi, ogoi 
disordine di stomaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica , fégato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N.72,000cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della Sigra. Marchesa di 
Brehan, ete. eto. Più nutritiva della carne, 
essa fu economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 116 
il 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr, 50 0.3 1 
il. 8 fr. 12 kil, 65 fr. Du Barry e C. 
2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso i farmacisti e dei droghieri. Anche 
la REVALENTA AL CIOCCOLATE, scatole per 
12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
50 c:; per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 2 fr. 30 o. 


(11) Riceviamo una lettera di ringraziamento 
da una gentil e giovane signora di S. Etienne, 
cite passando per Milano la scorsa primavera 
siera proveduta di alcuni vasetti Pomati miss 
‘Washingion onde tentare la cura di un er- 
pete al capo con caduta spaventevole dei ca- 
pelli. Essa ci narra distesamente tutte le fasi 
percorse durante la cura e chiude |’ ottava pa- 
gina dichiarandosi guarita completamente , e 
diffondendosi in abbondanti e ben dovuti. rin- 
graziamenti 
rende în Milano presso il Farmacista ®. 
Gallcani, , 24. — AI vaso L. 4. 
Deposito in Serrara nelle tre Farmacie Na- 
warra. 


4 
E PETRI, 


ACQUA DI VENERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar= 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario dì Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
1’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


AL NEGOZIU BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile | acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ece. ecc. 


(3 3 


Il Professore Fedele Davenal, spedisce 
ai signori Dilettanti del Loto, che ne fa- 
ranno domanda, il Catalogo delle sue opere 
finora pubblicate, dove ci sono Regole 
d'estralto , ambo e terno , così precise, 
mercò le quali l' Autore oltre di essersi 
fatto nel brevissimo tempo di due anni 
una splendida fortuna, ebbe il piacere di 
vedersi ringraziata con pubbliche attesta- 
zioni sui più rinomati Giornali d Italia, 


@ oltre sei mila lettere di ringraziamento. . 


Chi: desidera detto Catalogo, si rivolga 
con lettera franca all Autore suddetto, 
Strada S. Liborio N. 56 p. 3.° Napol 


è sopratutto Fotente comico lo 
fato” fnita 


MULO 
perdere lett 
die, eli agi 
Nelle hi 


Sì feccia 
gono mi cen 
attinto clan 
di scolo Di 


Si è già pubblicato il 4° fascicolo del 


OM'TORE VINICOL 


PERIODICO SETTIMANALE 
DI VITICOLTURA B VINIRICAZIONE 


Prezzo d’ associazione 
Lire 12 per P Italia 
» 18 per P estero 


Agli associati che hanno pagato il 
loro abbonamento annuo si spedisce 
in Premio una cassetta di sei bot 
tiglie di vino di lusso, 0 di quattro dot= 
tiglie di liquori ussortiti. A scelta. 

Come si vede il giornale è quasi a 
gratis. Sono 16 pagine ogni setti- 
mana — e vi collaborano i più rino= 
mati viticoltori ed enologi d' Italia e 
dell’ estero — Più i signori Associati 
che si offrissero di collaborare, avran- 
no un altro premio nell’ opera L’ am- 
pelografia Italiana che sarà di gran 
valore. 

)ivigere Ie domande ed i vaglia alla 
direzione del Mlonitore nico 

©, Via Saragozza N. 223 Bologna, 


——___————_———É 
GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. ger. 


Gazzetta Ferrarese 


DIO TEORIE 
In seguito di considerevoli acquisti © dell’attuale ti- 

basso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto: proprietario del 

GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 

è in grado di faro i seguenti prezzi finora mai praticati 

€. in Italia: 

Macchina VERA AMERICANA | Macchina VERA AMERICANA 


DI WHEELER E WILSON DI ELIAS HOWE JR 
Ne Enpa ta vedi GM, gg (a pr binhera e Suri, so di ocigla L ss 
N a atei O, cirio N 8 er Gato mao 2 di en cone 
Gorgo vrnlita limi I PH RRERRE SI 


nt per fre oct to‘ > ago Macchina VERA AMERICANA 
Ber camere; i divi. > 88 


si e A rta | 
0 WILSON, LI 


Delle Macchine americano WHEELER e WILSON, ELIAS 

HOWE IR. WEED, esistono numerose imitazioni cl eetito 

lÎ telvolta persino imitata la marca di tebbvicao i Mateo assendo 
mente pregato. per proteggersi dallo contraltezioni it A cotta 
ro sompre delle Macchie vere "6d ovigi ed 
caso di compra di farsi dichiarare Sul È 

0 sarantita per vera ca originale amerie 
EN 


Macchine a mano, 


Macchina sistema 


W°UEELER E WILSO Wier e ci RIETI [DE 
CET TA 
di fabbrica inglese e tedesca, e 


545 || Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 


Con questa Mocchina ai può foro da 20 2.80 
s00 ala di Caze al gior” © °L. 460 


Aacchine' sono compresi tutti gli utensili ed accessori, © non si fanno pagare a parte come 


1 signori acqui 
messina foci 


gtiori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche, 
china Americana viene gorantita sopra fattura Per tre ammi. Qualungue riparazione al an E 


Aghi, Cotone, Seta e Refe a premi discretissimi di Fabbrica. 
PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEBISCONO GRATIS, 
Contro vaglia postale, si fa capanne 1 per, o I) pegno, bene imballato e franco 
®. E. OBLIEGHT, 


DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE BABCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


BPOGRVLOGOGIGIGIGITGL 
SALUTE A TUTTI 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DIO SBAZEZEN E COIE. ODA LApwzbaRA 
in POLVERE ED in TAVOLETTE 
dà appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
forlifica lo stomavo, il petto, i nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e €, via Pro 


ta 
Ogni Mi 
questo 


OGVVOGCGIA 


È 
È 
© 


gio 1869. 
Dopo 20 ai istno da farmi stare 


mm letto Lutto l'i 


cità che vi piace, 
030 Cioccolatte, dotato 


Fraxcesco Bracoxi, sindaco. 

Parigi, 26 aprile 1866. 

Al età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d' insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intereostale. L' uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procirato una perfetta guarigione, 

Gartcano, Intendente generale dell’armata. 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva cccessi ‘amente, non poteva più né digerire né dormire, 
ed era oppressa da ‘insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora è sta benissimo 
grazie alla Re MAI cioccolatte, che le ha reso una perfetta saluie, buon appetito. buona 


digestione, tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed utt. legrezza di 
spirito a cui da lunzo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ece. H. pi MovrLUIS. 


2) 2I ottobre 1867. 
Signore Ho la soddis vosi a al Cioccolalte ha perfelta- 

mente ristabilito Ja 

lasciava dormire a 1 


(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva toito |” 
movimento delle hr 
gioccolaite, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di vieune sellimane, e ad onta 
grato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe: vengo 


ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 
75 moyalenta al Cioccolatto du Barry si vende în scatole di latta, si late, di 
di Tazze... 0. 1.250 | in TAVOLETTE per he 
d — godo car È SO 12 Tazze Lire 2 50, 


48 — . . è . »8—- 
* (ossia 21 centesimi la tazza) 


